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XXX Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 104, 3-4) 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza, cer-

cate sempre il suo volto. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente ed eterno, accresci in 

noi la fede, la speranza e la carità, e per-

ché possiamo ottenere ciò che prometti, 

fa’ che amiamo ciò che comandi. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del Siràcide (35, 15b-17.20-22a) 



Il Signore è giudice e per lui non c’è pre-

ferenza di persone. Non è parziale a danno 

del povero e ascolta la preghiera 

dell’oppresso. Non trascura la supplica 

dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga 

nel lamento. Chi la soccorre è accolto con 

benevolenza, la sua preghiera arriva fino 

alle nubi. La preghiera del povero attra-

versa le nubi né si quieta finché non sia 

arrivata; non desiste finché l’Altissimo 

non sia intervenuto e abbia reso soddisfa-

zione ai giusti e ristabilito l’equità. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Salmo 33 (34)] 

R. Il povero grida e il Signore lo ascolta. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla 

mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio 

nel Signore: i poveri ascoltino e si ralle-

grino. R. 

Il volto del Signore contro i malfattori, per 

eliminarne dalla terra il ricordo. Gridano e 

il Signore li ascolta, li libera da tutte le lo-

ro angosce. R. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spez-

zato, egli salva gli spiriti affranti. Il Si-

gnore riscatta la vita dei suoi servi; non 

sarà condannato chi in lui si rifugia. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla seconda lettera di san Paolo aposto-

lo a Timòteo (4, 6-8.16-18) 

Figlio mio, io sto già per essere versato in 

offerta ed è giunto il momento che io lasci 

questa vita. Ho combattuto la buona bat-

taglia, ho terminato la corsa, ho conserva-

to la fede. Ora mi resta soltanto la corona 

di giustizia che il Signore, il giudice giu-

sto, mi consegnerà in quel giorno; non so-

lo a me, ma anche a tutti coloro che hanno 

atteso con amore la sua manifestazione. 

Nella mia prima difesa in tribunale nessu-

no mi ha assistito; tutti mi hanno abban-

donato. Nei loro confronti, non se ne ten-

ga conto. Il Signore però mi è stato vicino 

e mi ha dato forza, perché io potessi por-

tare a compimento l’annuncio del Vange-

lo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui 

liberato dalla bocca del leone. Il Signore 

mi libererà da ogni male e mi porterà in 

salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la glo-

ria nei secoli dei secoli. Amen. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. 2Cor 5, 19) 

Alleluia, alleluia.  

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cri-

sto, affidando a noi la parola della ri-

conciliazione. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (18, 9-14) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa 

parabola per alcuni che avevano l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezza-

vano gli altri: «Due uomini salirono al 

tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 

pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, 

pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 

perché non sono come gli altri uomini, la-

dri, ingiusti, adùlteri, e neppure come 

questo pubblicano. Digiuno due volte alla 

settimana e pago le decime di tutto quello 

che possiedo”. Il pubblicano invece, fer-

matosi a distanza, non osava nemmeno al-

zare gli occhi al cielo, ma si batteva il pet-

to dicendo: “O Dio, abbi pietà di me pec-

catore”. Io vi dico: questi, a differenza 

dell’altro, tornò a casa sua giustificato, 

perché chiunque si esalta sarà umiliato, 

chi invece si umilia sarà esaltato». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 



OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Innalziamo unanimi la nostra preghiera 

al Padre, ricco di misericordia, perché 

continui a vegliare su di noi con provvi-

dente tenerezza.  

R. Benedici la tua Chiesa, Signore.  

* Per la santa madre Chiesa: nella fedele 

testimonianza di tutti i battezzati sia nel 

mondo il segno efficace dell’amore di Dio 

che salva. Preghiamo. R. 

* Per i ministri della Chiesa: con instan-

cabile sollecitudine ricerchino i fratelli 

che si sono smarriti, per offrire loro la 

gioia del perdono. Preghiamo. R. 

* Per i popoli della terra: si spengano riva-

lità e violenze e cresca l’impegno sincero 

per il bene comune nella giustizia e nella 

pace. Preghiamo. R. 

* Per i giovani delusi da false promesse: 

nasca in loro un ardente desiderio di cer-

care Gesù Cristo con apertura d’animo e 

senza pregiudizi. Preghiamo. R. 

* Per noi qui riuniti: donaci di attendere 

con perseveranza il ritorno del Cristo glo-

rioso, servendolo sofferente nella carne 

dei fratelli. Preghiamo. R. 

V. O Padre, donaci di camminare sotto la 

guida del tuo Spirito, e fa’ che ci ralle-

griamo per i germi di bene che spargi nel 

cuore di ogni uomo. Per Cristo nostro Si-

gnore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Guarda, o Signore, i doni che ti presen-

tiamo, perché il nostro servizio sacerdota-

le renda gloria al tuo nome. Per Cristo no-

stro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO X 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 



V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente giusto benedirti e renderti 

grazie, Padre santo, sorgente della verità e 

della vita, perché in questo giorno di festa 

ci hai convocato nella tua casa. Oggi la 

tua famiglia, riunita nell’ascolto della Pa-

rola e nella comunione dell’unico pane 

spezzato, fa memoria del Signore risorto 

nell’attesa della domenica senza tramonto, 

quando l’umanità intera entrerà nel tuo ri-

poso. Allora noi vedremo il tuo volto e 

loderemo senza fine la tua misericordia. 

Con questa gioiosa speranza, uniti agli 

angeli e ai santi, cantiamo a una sola voce 

l’inno della tua gloria: Santo, Santo, San-

to il Signore Dio dell'universo. I cieli e 

la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 18, 13-14) 

Il pubblicano si batteva il petto dicen-

do: «O Dio, abbi pietà di me peccato-

re». E tornò a casa sua giustificato. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Si compia in noi, o Signore, la realtà si-

gnificata dai tuoi sacramenti, perché otte-

niamo in pienezza ciò che ora celebriamo 

nel mistero. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

Giornata missionaria mondiale 

V. O Dio, tu vuoi che tutti gli uomini 

siano salvi e giungano alla conoscenza 

della verità; guarda quant’è grande la tua 

mèsse e manda i tuoi operai, perché sia 

annunziato il Vangelo a ogni creatura; e il 

tuo popolo, radunato dalla parola di vita e 

plasmato dalla forza dei sacramenti, pro-

ceda nella via della salvezza e dell'amore. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 


